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       CITTA’   DI   OVADA

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

COMUNICATO STAMPA

Ad Ovada tre appuntamenti per celebrare la Festa della Liberazione

Il libro, lo spettacolo, la celebrazione

Come consueto negli ultimi anni, il Comune di Ovada si appresta a celebrare il 68°° anniversario della Liberazione con un folto calendario di iniziative in collaborazione con la sezione ANPI Paolo Marchelli.

Tre gli appuntamenti previsti, grande la partecipazione anche dei più giovani, in particolare degli studenti della scuola Media Pertini. 

Si inizia mercoledì 24 aprile, presso la sala “Quattro Stagioni” del Comune alle ore 17, con la presentazione, a cura della Civica Biblioteca, della nuova edizione di “Bandiera Bianca a Cefalonia”, il romanzo testimonianza di Marcello Venturi, pubblicato per la prima volta 50 anni fa. Quest'anno ricorre anche il 70° anniversario della strage di Cefalonia. La ristampa contiene sempre la toccante prefazione di Sadro Pertini e l'introduzione di Francesco De Nicola. Ad esse si aggiunge una postfazione di Giovanni Capecchi. Nel corso della presentazione, oltre agli interventi di Giovanni Capecchi e Vittorio Rapetti, verrà proiettato un dvd con spezzoni di interviste rilasciate dallo stesso Marcello Venturi. 

Alla sera, alle ore 21, ci si sposta al teatro Splendor per lo spettacolo “Ogni vita è grande”, a cura di Gian Piero Alloisio. Il Festival Pop della Resistenza torna a Ovada, con una formula rinnovata: quello che nelle edizioni passate era un talent, una gara fra giovani artisti locali, quest'anno si trasforma in un grande spettacolo collettivo. Vi troviamo artisti affermati in campo nazionale, come Gian Piero e Roberta Alloisio, giovani impegnati nel sociale, come Grazia Poggio, o nella formazione artistica, come Ludovico Succio, gli straordinari studenti della Scuola Media Pertini, anziani dirigenti dell'Anpi come il partigiano Remo. Le canzoni di Boris Vian, di Giorgio Strehler, di Ivan della Mea, di Giorgio Gaber e dello stesso Gian Piero Alloisio, accompagnate da uno dei più grandi chitarristi italiani, Gianni Martini, creano la struttura poetica del racconto, le letture della scrittrice Raffaella Romagnolo la supportano e la ingentiliscono. Fra canzoni, racconti e monologhi teatrali, irrompono le testimonianze di quei ragazzi che nel 1943 cominciarono a capire che senza una loro partecipazione diretta la storia non sarebbe cambiata. Il titolo dell'evento, "Ogni vita è grande", chiama ognuno di noi a una precisa responsabilità. 

Giovedì 25 aprile tocca alla celebrazione ufficiale. Alle ore 9 raduno in piazza Matteotti, quindi celebrazione della S.Messa presso la Cripta dei Caduti al Cimitero; alle ore 10 omaggio al monumento alla Resistenza in via Gramsci, al monumento dei Caduti di tutte le guerre e alla lapide dei fucilati di piazza XX Settembre; alle ore 11 cerimonia conclusiva al teatro Splendor: dopo i saluti del sindaco Oddone e della sezione cittadina dell’Anpi, orazione ufficiale a cura delle classi terze della Scuola Media “Pertini” di Ovada. I ragazzi della Pertini proporranno la testimonianza di un percorso che hanno affrontato durante l'anno scolastico e che li ha visti impegnati anche nell'uscita didattica di più giorni. Ad aiutarli nella loro eposizione con musiche e canzoni saranno Gian Piero e Roberta Alloisio

Come negli anni precedenti partecipa la banda “A. Rebora” diretta dal M° G.B. Olivieri.

“Anche quest'anno – dichiara il vice Sindaco Sabrina Caneva – grande è l'impegno dell'Amministrazione nell'organizzazione delle celebrazioni per il 25 Aprile. Un momento fondamentale per la dignità del nostro Paese; non una semplice pagina di storia, ma la bussola da tenere sempre in tasca per non perdere la direzione. Ancora di più in tempi difficili come il presente, la lotta di Liberazione ci viene nuovamente in aiuto per ricordarci chi siamo e quali sono i pericoli dell'indifferenza, dell'arroganza, dei personalismi e delle semplificazioni. Sta a noi saper ascoltare!”


